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OBBLIGO DI ASSICURAZIONE PER CALAMITA’ NATURALI ENTRO IL 31/03/2025 

 

 
Il 31 marzo 2025 è il termine ultimo per l’obbligo di stipula delle polizze assicurative a copertura dei 
danni causati da calamità naturali. 
La stipula dell’assicurazione in oggetto è obbligatoria e dell’inadempimento a detto obbligo si deve 
tener conto “nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a va-
lere su risorse pubbliche”, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e 
catastrofali. 
 
Soggetti obbligati e soggetti esonerati 
Sono soggette all’obbligo le imprese con sede legale in Italia e quelle aventi sede legale all’estero con 
una stabile organizzazione in Italia, tenute all’iscrizione nel Registro delle imprese. 
Rimangono escluse dall’adempimento le imprese agricole ex. 2135 c.c., per le quali opera il Fondo mu-
tualistico nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici. 
Il termine per le imprese della pesca e dell’acquacoltura è stato posticipato al 31 dicembre 2025.  
  
I beni da assicurare e i danni 
La norma prevede che le polizze dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
1) riguardare i beni individuati all’art. 2424 comma 1, c.c., sezione Attivo, voce B-II, n. 1,2,3, vale a dire: 

• Terreni e fabbricati; 

• Impianti e macchinari; 

• Attrezzature industriali e commerciali.  
2) coprire i danni direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul 

territorio nazionale. La norma elenca: 

• Sismi; 

• Alluvioni; 

• Frane; 

• Inondazioni; 

• Esondazioni.  
 
Le conseguenze del mancato adempimento  
Come già detto, la stipula dell’assicurazione in oggetto è obbligatoria e dell’inadempimento si terrà 
conto “nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su 
risorse pubbliche”, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastro-
fali. 
 
La piattaforma IVASS 
L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni metterà a disposizione una piattaforma informatica che 
consentirà di comparare i contratti assicurativi offerti dalle imprese di assicurazione. 
 
Si suggerisce di porre particolare attenzione al valore assicurato: la copertura deve essere congrua al 
valore dei beni, al fine di evitare che in fase di controllo si possano muovere contestazioni in merito 
alla validità della polizza. 
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